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ALCUNI ESEMPI DI UNA INTOLLERABILE POLITICA SCOLASTICA 

Queste le scuole per 8 nostri bambini 
A Torre Maura il nuovo edificio delle elementari rimane inspiegabilmente chiuso mentre 1000 alunni sono costretti ai doppi turni in aule antigieniche 

La classe « volante » - Una interminabile costruzione al Portuense - Manca l'acqua nel nuovo complesso di via Gela - La lettera delle mamme del Portonaccio 

Q u a n d o , una s e t t i m a n a fa. a b b i a m o d e n u n c i a t o il caso 
de l l a « scuola f a n t a s m a » del Por tonacc io , u n a scuola che 
es is te solo sul la ca r t a , ci s i amo chiest i se q u e s t o fosse un 
caso l imi te . Non è cosi p u r t r o p p o . La vi ta scolast ica del la 
c i t tà è cos te l la ta di ques t i casi l imi te , mol t i dei qual i non 
sono ancora usci t i da l la ce rch ia dei gen i to r i e de^l i 
a l u n n i che ogni g io rno sono cos t re t t i a sub i r l i . Ne d e n u n ­
c iamo a lcun i , s egna la t i c i da i l e t to r i d i r e t t a m e n t e o m e ­
d i a n t e l e t t e r a c o m e que l l e che p u b b l i c h i a m o . Il p a n o r a ­
m a che n e esce e p a u r o s o : edifici scolast ici a p p e n a u l t i ­
m a t i che non h a n n o acqua o, come nel caso di T o r r e 
M a u r a , che n o n v e n g o n o i n a u g u r a t i m e n t r e i bamb in i 
sono cos t re t t i ad ass i s t e re a l le legioni in locali an t ig ien ic i . 
E t u t t o q u e s t o in u n a ci t tà che m a n c a di o l t r e 3.000 au le . 
S i a m o di f ron te a d u n a s i tua/ . ione in to l l e rab i l e più vo l te 
d e n u n c i a t a , m a che ancora non e s t a t a r isol ta . 

LA SCUOLA 
DI TORRE MAURA 

La scuola elementare di via 
delle Rondmi, a Torre Maura 
è frequentata da circa mille 
bambini della zona che com­
prende oltre Torre Maura, an­
che Torre Spaccata, Tor Versa­
ta e via dei Giardinetti E', que­
sta scuola composta da vari lo­
cali, ricavati In edifici diversi. 
dove esìstono non solo condi­
zioni di superaffollamento, ma 
anche impensabili rondi/ioni 
igieniche. I bambini vanno an­
cora in questa scuola sebbene 
ne sia stata costruita una nuova 
a pochi passi, che rimane in 
spiegabilmente chiusa e con la 
sua mole rappresenta una vera 
e propria beffa per quanti, ge­
nitori e insegnanti, avevano 
creduto che si fosse potuto con 
essa alleviare 11 problema della 
Ecuoia In una zona che conta 
oltre 20 mila abitanti. 

Per comprendere a fondo la 
paradossale situazione giova 
descrivere minutamente come 
le 27 sezioni, in cui e divisa la 
vecchia scuola, sono disposte. 
Una baracca di legno, costrui­
ta oltre 25 anni fa, dalle cui 
sconnesse t ravature penetra ac­
qua come 11 cielo la manda e 
dove vivono allegramente topi 
e scarafaggi, rappresenta un au­
la della scuola. Un'altra aula 
è alloggiata in un ~ padiglione -
in mura tura (le maestre si ver­
gognano di chiamare questo lo­
cale col nome di aula). Poi vi 
sono le sette aule piccolissime 
del villino Marciteci e infine le 
\iltime quat t ro che hanno tro­
vato rifugio ni altrettanti lo­
cali. costruiti per ospitare ne­
gozi. Sono 13 aule in tutto Con 
il doppio turno uno di matti­
na dalle 8.30 alle 12,30 e uno 
di pomeriggio, dalle 12.30 alle 
16.30, L locali ospitano 2G se­
zioni di alunni. Ma le sezioni so­
no 27 e non 26. Una sezione 
(che per la precisione è una 
quarta femminile) non ha addi­
ri t tura alcuna sede. E' questa 
la « classe volante •». 

Perchè questa classe abbia un 
locale in cui svolgere le lezio­
ni. il direttore della scuola ha 
disposto che a turno, ogni t re­
dici giorni, una classe abbia 
un giorno di vacanza. Di giorno 
in giorno la -c lasse vo lan te -
emigra cosi da un locale al­
l 'altro per tutte le « aule - della 
scuola, finché al tredicesimo 
giorno ricomincia il giro dac­
capo. 

E* una situazione questa che 
dura da parecchi anni. Una si­
tuazione assurda se si tiene a 
mente che le piccole - aule -
sono affollate fino all'inverosi­
mile, con t re bambini o bam­
bine per banco, con i gabinetti 
ipesso senza acqua, comunican­
ti diret tamente con i locali in 
cui si svolgono le lez.oni. 

Finalmente, dopo reiterate ri­
chieste. il Comune ha costrutto 
la nuova scuola L'edificio è sta­
to ul t imato un paio di mesi fó 
t tut t i pensavano che con iJ 

nuovo anno scolastico sarebbe 
stato inaugurato Invece esso è 
rimasto inspiegabilmente chiuso 
perchè — questa sarebbe la 
giustificazione ufficiale — man­
cano gli impianti di riscalda­
mento 

E cosi, anche per questo anno, 
alcune centinaia di famiglie 
hanno dovuto iscrivere i figli 
alla scuola gestita dalle suore 
che eonta 500 alunni L'iscn/.io-
ne costa 2500 lire e altre 2500 
lire mensili la retta. 

STRANO PROVVEDIMENTO DEI CARABINIERI 

Sequestrate le armi ai familiari 
del bracconiere ferito a Capocotla 
Àncora molte ombre nell'episodio che portò al ferimento di Pietro Monti da parte 
di una pattuglia in servizio antibracconaggio — Necessaria una seria inchiesta 

Questa bara rc i in ledilo, ('«istruita venticinque anni fa, è una delle « aule » della scuola elementare di Tnrre Mauri». 

Interrogazione 
a Medici 

Il compagno Claudio 
Cianca, segre ta r io della 
Camera del lavoro ha ri­
volto al minis t ro della Pub­
blica istruzione la seguente 
interrogazione: 

• l| sottoscritto chiede di 
Interrogare il Ministro del* 
la Pubblica istruzione, per 
conoscere se non ritenga 
opportuno rivolgere la sua 
attenzione, in modo fattivo, 
alla penosa situazione in cui 
versa la scuola primaria 
nella citta di Roma. 

« L'interrogante, conside­
rata la deplorevole carenza 
dell'amministrazione comu. 
naie, fa presente la necessi­
ta di un intervento ministe­
riale al fine di eliminare le 
gravissime deficienze da 
troppo tempo esistenti nel 
settore della scuola elemen­
tare, deficienze che pongo­
no la nostra città ad uno 
degli ultimi posti tra le ca­
pitali d'Europa. 

• E* noto infatti come in 
molti quartieri, particolar­
mente nel più popolari, le 
scuole funzionino in turni 
doppi e tripli, costringendo 
I piccoli scolari a ricevere 
Insegnamento in ore assai 
poco favorevoli e spesso In 
• mbienti malsani e assolu­
tamente inidoneo, come cor­
ridoi, sottoscala, seminter­
rati, come a desempio nel­
la scuola « U. Bartolomei -
o nella « cosidetta scuola 
fantasma di Portonaccio. 

« L'interrogante rileva 
che lo stato di deplorevole 
abbandono nella quale si 
trova la scuola pubblica 
rappresenta un'aperta vio* 
(azione della Costituzione 
he all'articolo 34 stabilisce: 

• L'istruzione inferiore, im­
partita per almeno otto 
anni, 4 obbligatoria e gra­
tuita ». 

Questa è la scuola nuova costruita a Torre Maura. La scuola è terminata da oltre due 
mesi, ma II Comune In tiene ancor» chiusa e costrinse i bambini a studiare in vecchi 
loculi. I,a causa di questu situazione paradossale sarebbe .secondo II Comune, l'intpossl-
hllllà di reperire i fondi (filili mila lire) per fili Impianti di riscaldamento. La verità, in­
vece, va ricercata nella volontà delle autorità coiminali di favorire un istituto religioso 

A due anni dall'appalto 
nemmeno la prima pietra 

La incredibile vicenda della costruenda 
scuola di via di Vigna Pia al Portuense 

In via di Vigna Pia, una stra­
da senza uscita della Portuen­
se, il Comune decise di co­
struire un complesso scolasti­
co La decisione venne presa 
un paio di anni fa e. ultimato 
il progetto, venne bandito il 
regolare appalto vinto dalla 
impresa Franchett i La spesa 
preventivata ammontava a 180 
milioni Sono trascorsi due an­
ni, e in tutto questo periodo 
l'impresa ha potuto ultimare 
solo lo spateamento del ter­
reno. Come a dire che non è 
stata ancora posata nemmeno 
la • prima pietra » 

La spiegazione di questo in­
credibile u t a r d o nella costru­
zione di un edifìcio scolastico 
in una zona in continuo svi­
luppo, è stata data nella se­
duta di martedì del Consiglio 
comunale dall'assessore Caval­
laro. in risposta ad una inter­
rogazione presentata dai com­
pagni Maria Michetti e Bolo­
gna La r iport iamo fedelmente, 
precisando che non ci siamo 

inventati nulla Nel giugno del 
'58 cominciano i lavori veri e 
propri, e durante i sondaggi 
del te r reno i tecnici si accor­
gono che il piano di posa p re ­
sentava una zona di buona con­
sistenza solo verso i 20 met r i 
di profondità. L'ufficio tecnico 
del Comune preparava una va­
riante al tipo di fondazione. 
Inal terate r imanevano le s t ru t ­
ture di elevazione. Questa nuo­
va soluzione avrebbe compor­
tato una spesa ulteriore tli 8 
milioni e, nell ' inoltrare la va­
riante al Ministero dei Lavori 
Pubblici. riJflicio tecnico alle­
gava un'al t ra soluzione che 
avrebbe permesso un r isparmio 
ma che contemplava una va­
riante alle s t ru t ture di eleva­
zione .Manco a dirlo il Con­
siglio Superiore dei LL PP. 
approvava la soluzione allega­
ta. ed il Comune, per r ispar­
miare otto milioni, faceva p re ­
pa ra r e un nuovo pioget to. 
Due anni sprecati per « ri­
spa rmia re » 8 milioni. 

Scuole che non funzionano 
per mancanza di acqua 

Il caso degli edifici scolastici di via Gela - Tur­
ni impossibili per !e deficienze dell'Acqua Marcia 

Quella ietterà Ila il Jorio 
di uno sfoijo. l.o ifoyo di 
c7n non può imoliifiirticntc 
«ccetNtri» che te cote con­
tinuino nd ondiire nel minio 
che denuncia. Una lettera 
che non ha bisogno di com­
mento. 

- S i g direttore. 
la prego di voler pubblicare 

q w s t a lettera sul funzionamen­
to di alcune scuole della città 

Ilo iscritto la mia figliola alla 
prima elasse nella scuola ele­
mentare statale •• G Verdi » di 
via Gela Ai primi di ottobre 
la scuoi;» era ancora ospitata 
nei locali della scuola - Gari­
baldi •• di via Mondavi Alla di­
rettrice della suddetta scuola e 
stato consegnato «in nuovo lo­
cale in via Gela, ma ahimè' 
non è stata assegnata l'acqua 
sufficiente per il funzionamen­
to dei servizi igienici e per la 
refezione scolastica Giusta­
mente la direttrice non vuole 
assumersi la responsabilità di 
far entrare 1000 alunni al gior. 
no in una scuola che non ha 
acqua a sufficienza, le cui ser­
rande non chiudono bene, i cui 
lavandini e a l t n servizi igie­
nici non funzionano 

Pertanto i bambini di quat­
tro. di cinque, di sei anni, dt 
sette anni, vanno a scuola nel 
pomeriggio alle tredici e tren­
ta. Tutto questo lisagio perche-

la direzione dell 'Acqua Marcia 
non può dare acqua a suffi­
cienza E' veramente strano che 
per le scuole dì stato non si 
trovi acqua a sufficienza 

La stes 'a commedia infatti si 
ripete per il liceo das*ico «t'i­
talo - A u g u s t o - s t o nella Sles­
ia via I ragazzi del nostro li-

Ireo statale 'circa duemila) non 
hanno acqua, non possono Tifi 
bere, né lavarsi le mani. nfi 
«ervirsi dot gabinetti, né fare 
un esperimento di chimica o 
fisica, perché l 'arqua ron arri­
va E' questa una stona lunga. 
che «li abitanti del quartiere 
di San Giovanni conoscono 
bene 

Si e/ scritto agli uffici com­
petenti. ma ancora soltanto bel­
le parole e niente acqua I.a 
scuola elementare non può fun­
zionare perché non ha acqua a 
sufficienza per fare due refe­
zioni scolastiche, non ha bidel­
li. non ha portiere né custode 

In una città civile, madre di 
civiltà, avvengono queste cose-
Possibile che siamo arrivati a 
questo livello? Altro che scuo­
la attiva avremo in queste con­
dizioni. Se l'Acqua Marcia non 
ha la possibilità di fornire l'ele­
mento pu'i necessario alla vita. 
lasci tutto sll 'ACEA. Ma c'è \m 
sltro inconveniente, i tubi non 
potrebbero sostenere la pres­

sione perché sono vecchi 
Ma Se l'acqua manca, perché 

le scuole parificate dello stesso 
quartiere di San Giovanni han­
no acqua a sufficienza? A che 
giuoco stiamo giocando? Al 
giuoco della scuola privata? 
Opinai l'abbiamo capito e per 
questo denunziamo all'opinione 
pubblica ì responsabili di tale 
disagio 
Questa ò inaudita I soldi non 
mancano, anzi il Comune di 
Roma paga ogni mese oltre 
2f>0 000 lire alle Suore di via 
Bobbio per f.ir funzionare al­
cune classi femminili (sei in 
tutto) che non potreblxTo fun­
zionare nei locali del liceo 
Quindi i soldi ci sono, l'edificio 
.-"è. gli allie\ i non mancano. 
ma manca l'acqua e la buona 
volontà Chiediamo al ministro 
iella IV-hblica Istruzione di 
quale riforma è possibile par 
lare in Italia se a Roma, «'he 
» la Cip. tale , alcune scuole non 
po*«ono funzionare perché no:i 
hanno neanche l'acqua' •• Sc­
ene la firma 

Ossei* i'f 11nv i « 

<iSono diventati bunni)) 
Cerano preti e monache, 

lunedi scorso, ad accompa-
anare bambini ni Circo di 
Mosca Ilo udito una monaca 
rispondere a un bambine 
- / russi oro sono direnili»! 
buoni I « K««.S!ii non sarà 
più ferra «fi missione - \ o n 
ho udito altro, ne prime., ne 
dopo, soltanto questa 1rc\c 
detta da una monaca di mezza 
età a un radazzino romano 
Ma è una frase sianif.cativa 
*nlla tinaie bisoana ragionare 

Delle due. una' o il cam­
biamento avvenuto in questi 
ultimi mesi è stato tanto pro­
fondo da operare addiri t tura 
un miracolo, distruggendo m 
poche settimane un pregiudi­
zio radicato da anni, oppure 
il prejjiudicio antisorirf.TO e 
anticomunista è solo una ver­
nice superficiale malamente 
distesa sul buon senso natu­
rale dcplt italiani e delle ita­
liane. monache comprese 

Xoi propendiamo per que­
st'ultima lesi, nonostante il 
pervicace anticomunismo di 
tutte le correnti d e. alla vi­
gilia del loro Congresso Ma 
gli uomini politici della bor­
ghesia decadente, si sa. sono 
quasi sempre i più pocen di 
buon senso e m opni caso 
sempre gli ultimi a compren­
dere. 

v. ». 

Demmo notizia nei giorni 
scorsi di un grave episodio ve­
rificatosi nella riserva di Ca-
pocotta: un giovane bracconie­
re. Pietro Monti, era stato sor­
preso a cacciare di frodo da 
una pattuglia di carabinieri in 
perlustrazione antibracconaggio 
ed era stato ferito, piuttosto 
gravemente, ed abbandonato sul 
posto. 

Altri particolari sono venuti 
successivamente alla luce, au­
mentando gli interrogativi che 
gravano su tutta la vicenda. 
Il Monti è tuttora ricoverato 
all' ospedale Fatebenefratelh. 
piantonato dai carabinieri In­
tanto è stato possibile ricostrui­
re Je sue dichiarazioni in me­
rito agli avvenimenti del 18 
scorso. Il Monti si era recato 
non, come venne pubblicato, 
nella riserva presidenziale, ma 
in una tenuta pr ivata di pro­
prietà della famiglia Savoia. 
recentemente restituita ai pri­
mitivi proprietari e che quindi 
non fa più parte della riserva 
presidenziale. I carabinieri, se­
condo quanto ha dichiarato il 
giovane, l 'avrebbero scorto 
mentre si arrampicava su un 
albero per appostare un cin­
ghiale. e gli avrebbero intima­
to l'alt, stando al di là della rete 
di protezione. Il Monti allora 
si sarebbe dato alla fuga. I ca­
rabinieri. continua il Monti, gli 
hanno sparato contro, abbando­
nandolo quindi sul posto, sen­
za curarsi delle sue invocazioni 
d'aiuto. Su questi particolari. 
naturalmente, dovrà indagare 
il magistrato che svolge l'in­
chiesta sull'episodio, non essen­
do possibile per noi giungere 
ad una ricostruzione fedele del­
l'accaduto. Ci viene però se­
gnalato che. con una strana 
procedura, i carabinieri di Pra­
tica di Mare hanno provveduto. 
il 19 mattina, a sequestrare i 
fucili che si trovavano nella 
abitazione di un fratello del 
Monti, Marcello, in assenza di 
costui, nonostante che fossero 
regolarmente autorizzati, e suc­
cessivamente anche quello del 
padre . ' anche questo munito di 
tutte le regolari licenze. Incre­
dibile a dirsi, mentre sono stati 
sequestrati i fucili e persino le 
cartucce di persone .che non 
hanno avuto niente a che fare 
con l'accaduto, solo il fucile del 
Monti non e stato ancora se­
questrato dai militi, che hanno 
semplicemente lasciato l'ordine 
ai familiari di portarlo in ca­
serma. 

Questa prassi non può non 
lasciare molte perplessità. Per­
che mai si sequestrano armi che 
erano munite dei crismi della 
legalità? Si considerano forse 
tutti i Monti dei bracconieri? 
In questo caso non si spiega 
come mai sono state date loro 
delle regolari licenze. Se non 
lo sono, il sequestro delle armi 
e delle cartucce rappresenta 

una persecuzione, grave per 
delle famiglie di contadini e di 
cacciatori, oltretutto assoluta­
mente ingiustificata dai fatti 
C'è da pensare che il ferimento 
di Pietro Monti, frutto proba­
bilmente della eccessiva legge­
rezza con la quale il carabinie­
re ha sparato, abbia fatto per­
dere la testa a chi invece do­
vrebbe averla ben salda sulle 
spalle. Comunque ci auguriamo 
che le armi vengano restituite 
e che si faccia piena luce sul 
poro chiaro episodio 

te Alcuni automobilisti di pas 
sagsio lo trasportavano al­
l'ospedale San Giacomo, dove 
veniva ricoverato in osserva­
t o n e Il Dell'Orso era privo 
d> documenti: dichiarava di es­
sere carabiniere, in se rv izo 
presso il battaglione Laz.o in 
via Monte Antenne. Sono in 
corso accertamenti 

Quìndici comparse 
ferite a Cinecittà 

Cade dal la moto 
un carabiniere 

Lumi Dell'Orso, abitante :n 
via degli Apuani 4. mentre 
.eri mattina, verso le 6M0. per­
correva su una •• Vespa -- di 
proprietà del fratello, v.ale Ca. 
valli Marini, per ragioni ìm-
precisate è caduto dalla moto, 
ferendosi piuttosto gravemen. 

Qu.ndiei comparse e gene-
rie» della « t r o u p e - del film 
• Jovanka e le al tre», ;n la­
vorazione presso gli stabij--
ment. - D e Laurentis », alla 
Vasca navale, sono rimasti leg­
germente feriti, ieri notte, du­
rante il -«si gira» di una mo­
vimentata scena di massa. 

Medicati al pronto soccorro 
dell 'ospedale S. Camillo, sono 
stati dichiarati guaribili in 
pochi siorn.. 

DA UN IMBROGLIONE AMERICANO 

Truifato Mario Lanza 
poco prima di morire 
Ha versato diecine di milioni ad una società per 
la propaganda in Italia al gioco del H base-ball » 

Si è appreso in questi giorni tal tr i personaggi caddero nel-
ehe il tenore Mario Lanza, de­
ceduto ì primi di ottobre, poco 
prima di morire fu oggetto di 
una colossale truffa messa in 
atto da un americano ai danni 
suoi e di altri personaggi del 
mondo della finanza e dello 
spettacolo statunitensi. 

Durante il suo soga.orno ro­
mano. Lanza ebbe occasione di 
conoscere un distinto signo­
re. che si presentò come lo 
sceneagiatore e resista Dudley 
Nichols. Il Nichols aveva una 
idea grandiosa, che si dava da 
fare per realizzare: quella di 
in t rodurre il - ba se -ba l l» ame­
ricano in Ital.a. dandogli la 
«tessa popolarità che oggi go­
de il gioco del calcio, attra­
verso accorte trovate pubbli­
citarie 

Venne, a tale scopo, costi­
tuita una società, la SEMCO. 
per la quale Lanza sborsò di­
verse diecine di milioni per 
assicurarsi una partecipazione 
azionaria Anche il miliardario 
americano Lewis presidente 
della - American F.Iter Co. -
sborsò un^ ingente cifra, ed 

CONTRO INGIUSTIFICATI LICENZIAMENTI 

Da tredici giorni 
sciopero alla Brunt 

l .o stato dei lai uri per la costruzione dell'edificio sco las t i co «I Por tuense . in \ la Vigna 
Pia. L'opera e stata appaltala \ erso la fine del d icembre del 1957. c ioè quasi due anni fa. 
Ieri mattina t i lu\ ora ta , o l i re il custode, un muratore . A i r i a m o dei dubbi ed abbiamo 
chiesto se proprio quel lo era il carniere della n u o t a scuola di t ia V i s n a Pia. Era proprio 
l ineilo, m Dì questo passo, ci s iamo senti l i r ispondere, l'edificio sarà u l t imalo fra c inque « 
sci anni •. Il cartello del cant iere si trova nd a lcune cent ina ia di metri di distanza. Per 
scorcer lo bisogna oltrepassare 11 prato di un istituto re l i c ioso . ist ituto che possiede una 

scuola, inuti le dirlo, funz ionante 

I lavoratori della «Conti­
nental Brunt » sono giunti al 
tredicesimo giorno di sciopero. 
per respingere cinque licenzia­
menti decisi dalla direzione 
aziendale la quale, anche du 
rante le trattative ha mante­
nuto con la massima intransi­
genza la sua posizione- I li 
cenziamenti erano stati effet­
tuati con il pretesto della man­
canza di lavoro. In realtà ciò 
non corrisponde al vero. 

La -• Continental Brunt - h di 
fatti una ditta appaltatrice del 
la - Romana Gas •• per la qua 
le esegue le istallazioni. Nello 
incomro svoltosi recentemente 
all'l'fficio regionale del Lavo­
ro. allo scopo dt trovare una 
soluzione alla vertenza, le or­
ganizzazioni sindacali avevano 
invitato la Brunt ad interven.-
re presso la direzione della Ro-
mana Gas perchè 1 5 lavoratori 
'.iccnziati fossero a*«unti da al­
tra ditta s.milare che escane 
'.avori per la Romana La dire­
zione della Brunt si era rifiuta­
ta di accogliere questa richie­
sta: i rapprc-teniant. de: lavo-

LA « SCUOLA FANTASMA » DI VIA CAMESENA 

Una lettera delle mamme di Portonaccio 
Da ieri i bambini della zona, trasportati dagli autobus delFATAC, frequentano 
l'edificio scolastico di Casal Bertone — « Il fatto che comincino le lezioni, ci fa 
sopportare le preoccupazioni ed il disagio. Vogliamo però una scuola nel quartiere » 

LT leitt ra d i e segue ci 
e >l.il.» inviata ila un 
gmpiio ili ni., ni ni e ili 
l'orli>ii.irrii>, la 7oiia in 
cui uii.i sjH-cie iti ni.ig.iz-
7UIO ,4\ ri'IllH* «lOMlto ,.C-
c« «gì le re. s e e o li il o J.Ì 
Oiunta comunale. -IPO 
bambini e H insegnanti 
Dopo la protesta dei ge­
nitori. e l'energica de­
nuncia della stampa, la 
Giunta è- corsa ai ripari-
;> autobus rìell'ATAC da 
ieri trasportano i bam­
bini alla scuola di via 
Ranilaccio a Casal Ber­
tone E" questa una so­
luzione che. come e- scrit­
to nella lettera che pub­
blichiamo. può essere ac­
cettata solo per questo 
anno II Comune «leve 
costruire a Portonaccio 
un vero edificio scola­
s t ic i . 

Cara Unita. 
s i cmo un aruppo di mam-

me e di aeniiori rhr. avendo 
costituito il Comitato p«*r 

ìli scuola a Portonaccio. si è 
p.u vivamente inrer«'s>-,;ro iit'r 
in soluzione del tjrsvc oiso: 
setola chri*a ,>r»ir.: alcun*: 
prospettici: immriìiefit di 
iipnrlii 

.Sono note le iniziative che 
i! Comitiito ha preso. Se han­
no parlato i aiornuli richia­
mando r»i:tcn.rionr dc!."opi-
nione p»ibblu\: cittadina e 
analmente. Anche queliti delle 
filiformi compcrcnf! 7i pro­
blema che tanto ha triircplin-
ro in questo ottobre 1959 cen­
tinaia di famiglie a Porto­
naccio sta per avere una so­
luzione 

7).i mercoledì ?1. inflitti. I 
nostri bambini potranno ini­
ziare Vanno scolastico, non a 
Portonnrcio (i Inrori di si-
stemazione della -scuohi fan­
tasma ' pare che debbano rin­
cora essere appaltati.'), ben­
sì nella scuole. - Rendacelo • 
presso Casalberìone T: di­
ciamo s'tbito che il fatto che 

si cominci, ci fa anche sop­
portare la preoccupazione e 
il disagio, specie per i più 
piccini, r h r i.' trasporto tn 
autobus ci procira 

In questa no-slra .sacrosan­
ta battaglia, dobbiamo rico­
noscere che il vostro giorna­
le ci ha aiutato molto. Tra 
noi del Comitato e. riteniamo. 
tra tutte le persone che era­
no interessate alla questione, 
vi sono naturalmente rap­
presentati dircrs i strati socia­
li ed anche differenti opinio­
ni politiche, ma ciò non to­
glie che vi è tra tutti noi 
un apprezzamento comune 
poltrirò per jl contributo r h r 
t rostri piornahsn ci hanno 
aarantito con assoluta obict-
t iritn. 

Jn questa occasione abbia­
mo poft.'fo sperimentare il r a -
Iorr della stampa, anche dt 
quella che, pur non condi­
videndo. le nostre ini:iatn-e. 
ha dedicato alcune co'onne di 

piombo al nostro * comizio 
dei bambini ». 

La soluzione che ci rfne 
proposta, e che noi accettia­
mo solo per l'anno corrente. 
pone in primo piano quella 
che !• l'esigenza fondamen­
tale per tutti noi a Portonac­
cio: la costruzione, da pane 
del Comune, del re ro , dcrì-
mtiro. edtficio scolastico Per 
questa rtrendicazione arremo 
ancora bisogno dell'appoggio 
di tutti. Sin da ora contiamo 
sul rostro. Grazie a nome no­
stro r dei nostri bambini. 

Giuli» Granati . Pie­
rina Colocchia. Giu­
seppina Giorgi. Elena 
Draiionetti, Rosina 
Costantini. Michelina 
Filipponi. Tommaso 
Zagaroli. Maria Bret-
t;. Menna Frattini. 
Liliana Sghiottj. Pa-
vù o Birucci. Carlo 
Iannuzzi 

ratori si sono allora rivolti alla 
Prefettura e al ministero del 
Lavoro, facendo presente che 
esistono le reali condizioni per 
l'occupazione dei cinque lavo­
ratori licenziati e, quindi, la 
possibilità di comporre la ver­
tenza. I sindacati sono difatti 
a conoscenza che un'altra ditta 
appaltatrice dovrebbe assumere 
circa 20 lavoratori provenienti 
da un'altra ditta similare, sem­
pre appaltatrice della « Roma­
na Gas -. E" evidente come in 
questo caso vi siano state ga­
ranzie della - Romana - per 
una prospett.va di lavoro E' 
(pi.neh possibile — si fa rileva­
re — che la ditta la quale ha 
ricevuto queste garanzie possa 
assumere anche i 5 licenziati 
della Brunt 

Per illustrare ai dirigenti del­
la Romana Gas questa richiesta. 
ieri mattina i d insen t i della 
KIOM e della VIL provinciali 
h inno chiesto un colloquio con 
I'-.ng Cova, direttore della Ro­
mana Gas II colloquio richie­
sto non è stato accordato col 
pretesto che la Brunt non ha 
niente a che vedere con la 
- Romana Ga~ - I rappresentan­
ti dei sindacati hanno respingo 
questa giustificazione rilevando 
come la - Romana Gas - non 
possa esimersi dalla responsa­
bilità che ha verso i dipendenti 
di tutte le ditte appal tatnci che 
e<=e£uono lavori per essa In 
questa situazione l 'intervento 
dell ' ingegenr Cova pot iebbe es­
sere decisivo a] fine di una 
equa soluzione della vertenza 
^Ila - Bruni -

la rete tesa dal Nichols. che 
frequentava gli ambienti della 
colonia americana a Roma, ed 
aveva altolocate amicizie. Fu, 
alla fine. la moglie dell 'attore 
Van Heflin a smascherare il 
sedicente Nichols (che in ef­
fetti si chiama John Smith*: 
essa, che conosce personal­
mente il vero Nichols, rese 
noto che si t rat tava di un mi­
stificatore. Smith-Nichols, co­
munque. prese il largo in tem­
po, dopo avere truffato, col 
suo ingegnoso sistema, circa 
c.nquanta milioni di lire, la 
maggior parte dei quali erano 
stat; sborsati da Mario Lanza. 

Manifestazioni 
e conferenze 

Oggi alle ore 19.30 a Villa 
Certosa si terrà una conferenza 
sul tema: «Come sì vive nel­
l'URSS '• parlerà il compagno 
Nino Franchellucci. 

Domani alle ore 20,30 a Trion­
fale si terrà tina conferenza sul 
tema: •< I cattolici e i comunisti 
possono collaborare per lo svi­
luppo democratico dell'Italia »? 
Parlerà il compagno Enzo Mo­
dica del Comitato direttivo del­
la Federazione. 

Domani allee ore 20.30 ad 
Esquihno presso la Casa del 
Popolo di via Galilei 70 si terrà 
una assemblea sul tema: «* Ras­
segna della settimana politica *». 
Parlerà il compagno Umberto 
Cerroni. 

Conferenza a Donna Olimpia 
sul jazz — Domani alle ore 1D.30 
presso la sezione del P.C I. di 
Donna Olimpia (piazza Donna 
Olimpia 5) si terrà una serata 
culturale. 

Parteciperà il complesso della 
« 2. Roman New Orleans Jazz 
Band - che dopo la conferenza 
di Carlo Loffredo sulla - Storia 
del j a z z - eseguirà alcuni brani . 

Comitato federale 
TI Comitato federale e la Com­

missione federale di controllo 
sono convocati per sabato 24 ot­
tobre. alle ore 16 nella propria 
sede, con il seguente ordine del 
giorno: Campagna di proseliti­
smo e tesseramento 1960. Rela­
tore il compagno Leo CanuIIo. 

Domani l'attivo 
dei lavoratori edili 

Domani, venerdì 23 ottobre. 
alle ore 18. è convocato presso 
la FILLEA provineial# «via 
Machiavelli. 70) l'attivo della 
categoria edili 

Lo scopo della riunione è 
quello di esaminare il bilancio 
della attività svolta durante 
l'anno 1959 e le prospettive che 
«i pongono ai lavoratori edili 
romani. 

Sarà discusso il seguente or ­
dine del giorno- 1) bilancio sin­
dacale e organizzativo del 1959; 
2) relazione sull'accordo in te­
grativo provinciale che istitui­
sce la Cassa Edili e migliora 
l ' a "e t ' o zonale di Roma: 3> 
prospettive rivendicativi degli 
edili: 4> lancio del tessera­
mento s-.ndscale 1960. 
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